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Nuovo stadio e futuro del Meazza
U no (trasversale) alla demolizione
Oltre 100 adesiom al comitato contro il piano dei club: da Trotta a Longom a Rota

SanSiro

di Andrea Senesi

Da Mmy Moratti a Claudio
Trotta, il promoter dei grandi
eventi rock. Dall'ex prefetto
Bruno Ferrante all'awocato
Felice Besostri, dall'impresa-
rio teatìale Gianmario Longo-
ni aJl'ex numero uno di Atm
Bruno Rota. Il comitato Sì Me-
azza ha raccolto in pochi gior-
ni un centinaio di adesioiii ec-
cellenti. Nomi noti della so-
cietà civile e della politica. «È
solo un primo elenco di per-
sonalità politicamente tra-
sversali», sottolineano i pro-
motori. Tra i tanti si segnala-

DO l'ex vicesindaco migliori-
sta Luigi Corbani e l'ex
numero uno della Casa della
Cultura Sergio Scalpelli, ma
anche Eiirico Marcora (appe-
na candidato con Fratelli
dìtalia), Enrico Fedrighini
(eletto con la lista civica di Sa-
la) e gli ex assessori delle
giunte di centrodestra Gior-
già Gaggi e Stefano Pillitteri.
E poi Franco De Angelis, re-
pubblicano e candidato con la
lista Bernardo, il socialista
Luigi Biscardini, il forzistà
Henry Rizzi. Profili dlversissi-
mi ma uniti nella difesa del
vecchio San Siro. «Per la sal-
vaguardia e l'eventuale am-
modernamento del Meazza,
per recuperare a verde l'im-
mensa distesa di cemento at-
tomo aUa stadio, per riqualifi-
care l'ambiente iirbano peral-
tra già interessato da altre
operazioni immobiliari», si
legge nel manifesto del neo-
nato comitato. «Ci auguriamo
che U sindaco e la giunta por-

tino rapidamente in Consiglio
le motivazioni alla base della
dichiarazione di pubblico in-
teresse. Perché non c'è uno
studio di fattibUità, non è de-
finito il progetto e non c'è so-
prattutto una motivazione,
come prevederebbe la legge,
sulla rinimcia al recupero del-
lo stadio esistente. La legge
infatti stabilisce che "il pub-
blico interesse è dichiarato
sulla base di uno studio di fat-
tibilità che motivi l'eventuale
mancato rispetto deUa priori-
tà, ovvero il recupero degli
impianti esistenti"».

«In realtà il Meazza non sa-
rebbe neaiiche da recupera-
re», proseguono i sottoscrit-
tori: «Recentemente Io stadio
ha ospitato gare importanti:
dal derby alla semifinale e alla
finale di Uefa Nations League.
Nel 2016 sono stati fatti dal
Comuiie ulteriori interventi
per la sicurezza sfatica del-
l'impiaiito e l'adeguamento a
norme intemazionali, tali da

consentire lo svolgimento
della finale di Champions Le-
ague». Un «movimento che
non opera contro qualcosa»,
assicurano i promotori, ma
che intanto non risparmia
stoccate al sindaco: «Nel pro-
gramma elettorale di Sala non
si fa mai accenno alla vicenda
deUo stadio, pur affrontando
vari temi di urbanistica». Il
comitato non esclude owia-
mente lìpotesi di un referen-
dum contro la demolizione
del veccliio imipianto. «Riser-
vandoci una più ampia inizia-
tiva, confidiamo ora che le
forze politiche in Consiglio
(di maggioranza e di mino-
ranza) colgano l'importanza
di avere uni organo istituzio-
naie in grado di esprimere U
dovere del confronto demo-
cratico, scegliendo per il me-
glio nell'interesse d tutti i cit-
tadini». Intanto proprio in
Consiglio comunale è pronta
la deUbera di dibattito pubbll-
co del verde Carlo Monguzzi.
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IL FUTURO DI SAN SIRO

Il partito saIva-Meazza
organizza la lotta

Ricorsi e referendum
Incontro all Elfo per il comitato di cittadini che dice no al nuovo stadio

Corbani: "Faremo un'assemblea pubblica e inviteremo anche Sala'

rfz'Alessia Gallione

All'ascolto e al confronto, dicono,
non hanno rinunciato. Anzi: «Presto
organizzeremo un'assemblea pub-
blica e inviteremo il sindaco, insie-
me a tutti i consiglieri comunali: spe-
ro che non si sottragga a un momen-
to di discussone», è la sfida che lan-
eia a Beppe Sala Luigi Corbani, l'ex
vicesindaco delle giunte rossoverdi
della fine degli anni Ottanta, diven-
tato una delle anime del "Comitato
Sì Meazza". Ma per salvare quello
che, insistono, non è solo uno sta-
dio, ma «un simbolo di Milano nel
mondo», sono pronti a tutto. Perché
la battaglia, insiste Corbani, «sarà
lunga e per vincerla useremo tutti
gli strumenti a nostra disposizione,
dal ricorso al Tar e alla Corte dei
Conti fino al referendum abrogativo
e consultivo».

Nella sala del teatì-o Elfo Puccini,
che ha ospitato il primo momento di
incontro del Comitato nato per op-
porsi al progetto del nuovo stadio di
Inter e Milan con annesso distretto

di ufBci e negozi, nessuno sembra di-
sposto ad arrendersi. In due settima-
ne, da quando hanno lanciato la
chiamata alla città che vuole salvare
il vecchio Meazza dalle ruspe, dico-
no, sono arrivati a conquistare 393
adesioni, compresa quella dell'ex
presidente dell'lnter. Massimo Mo-
ratti. E adesso «dobbiamo continua-
re ad allargare sempre di più in mo-
do trasversale il Comitato», è la rot-
ta tracciata da Corbani al termine di
due ore e mezzo di dibattito. Conqul-
stando, magari, le adesioni di sporti-
vi e, perché no, di chi a San Siro ci ha
suonato. «Da Vasca a Ligabue fino a
Jovanotti: perché nessuno si è anco-
ra espresso e il mondo dello spetta-
colo non dice niente?», (si) doman-
da il promoter Claudio Trotta. È lui
a tìrare le fila degli interventi insie-
me a Corbanl e alla presidente del
Comitato coordinamento San Siro
Gabriella Bruschi, invocando la ne-
cessila di pensare al Meazza «come
a uno stadio davvero di tutti».

Almeno a guardare la platea, in
realtà, trasversale il Comitato lo è
già: da Enrico Marcora di Fratelli d'I-
talia all'ex candidato sindaco di sini-

stra Gabriele Mariani, da Luca Pala-
dini dei Sentinelli a un socialista co-
me Roberto Blscardini, da molti co-
mitati all'ex presidente di Atm Bru-
no Rota e all'ex assessore della giun-
ta Moratti Stefano Pillitteri. In pri-
ma fila c'è l'ex assessore al Bilancio,
oggi sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Bnino Tabacci: «Ov-
vlamente non sono qui in rappresen-
tanza della funzione di governo, ma
sono deputato di Milano. Ho votato
per Sala, ma la sua funzione deve
corrispondere all'obiettivo per cui
anche il sindaco eletto direttamen-
tè dal cittadini deve essere capace
di coinvolgere: invece di lanciare
editti, dovrebbe rispondere della
sua ipotesi progettuale».

A Pala/zn Marino, più che a un re-
ferendum, i Verdi continuano a pun-
tare sul dibattito pubblico. Per gli uf-
fìci del Comune ci sono ostacoli tec-
nici. Ma il consigliere Carlo Monguz-
zi insiste: «II dibattito pubblico è un
diritto dei cittadini, qualsiasi altra
cosa sarebbe una gentile concessio-
ne. Abbiamo presentato una modifi-
ca del regolamento, ora aspettiamo
una risposta politica».
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